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Anch'io sarò molto breve tanto più che, per quanto riguar-
da alcune considerazioni sul merito della legge di ricon-
versione, mi ritrovo ampiamente nelle considerazioni che ha
svolto il Profe runervini e nelle risposte che ha dato ad
alcuni. Voglio so~o dire,poichè si parla di legge, che quel;.
lo che si discuteeancora il tea:ovarato dal Consiglio dei
Ministri. E poi, è vero che s'è fatta un'ampia consultazio-
ne ma ciò non significa che c'è un'intesa di tutte le compo-
nenti politiche democratiche. In Parlamento, nel dibattito
che si sta svolgendo, oltre al contributo dei gruppi parlamen-.
tari, si sta avendo anche il contributo dei sindacati, della
Confindustria, delle altre componenti. E' da questo confronto
che dovrebbe uscire un testo che io penso e mi auguro sia mol-
-to diverso e spero anche più comprensibile di quello attuale nel
senso che ha detto il Prof. Minervini, cioè "un insieme di
norme chiare e valevole per tutt~l merito io vorrei £are
due considerazioni, tenuto conto che il ~unistro De ~dta mi
ha privilegiato al punto i: tale da dedicarmi per molti aspet-
ti il suo ampio intervento. ~d e si possa dire che
tutti quelli che stiamo qui sinceramente~i7dalla

----=-_.~intenzione di trovare la strada, perchè nella riconversione
industriale, nella riconversione dell'apparato produttivo na-
zionale oggi, x ci sia uno sJ)aziovero, nmovo e diverso ri-
spetto al passato allo sviluppo del Mezzogiorno, «uesto à
quello che ci angoscj.s e ci preocc"u.pa tutti. Tuttavia se
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poggiate su uno sviluppo tutto portato dall'~sternot cioè
con l'insediamento esterno. Ora, certo, nel Mezzogiorno, perchè
si sviluppi anche industrialmente, ci ~ebbono essere anche gli
insediamenti esterni; ma ~ questi insediamenti esterni
hanno un risultato di sviluppo, cioè •. determinano sviluppo
in quanto si integrano in un processo che noi dobbiamo suscita_
re come processo organico di valorlzzazione delle risorse. lo
non ho mai accettato la contrapposizione agricoltura-industria:'
questa contrapposizione è completamente sbagliata qUando la si
fa nel 11ezzogiorno. Il problema non è di sapere se sviluppando.
l'agricoltura~ la mano d'opera addetta all'agricoltura aumen_
ta o diminuisce, perchè il processo è molto complesso; ci so-no degli studiosi americani che non parlanp più di addetti alla
agricoltura limitati soltanto a quelli che restano specifica_
mente in agricoltura,. ma guardano al prmcesso indottoo Woi sap

. -
piamo che senza la trasformazione di tutta l'agricoltura non
esisterebbero altre attività e quindi certe fqnti di occupazi~
~~ non si sarebbero mai determinate nelle industrie di .
trasformazione t nella commercializzazione e in.quello che c'è a
monte di servizio per l'agricoltura. Valutiamo tutto questol
Non ci sj._può limitare a dire: ma l'òccupazione dell'agricoltura
diminuisce continuamente. Certo, quelli che restano a coltivare

,i campi diminuiscono, ma gm.ardiamo quanti occupati, si deberminano
con quello sviluppo dell'agricoltura a poi, qui nella provincia
di Salerno, nelle nostre pianure, questa questione si tocca con

. .
mano. lò credo quindi che biso~la rispondere chiaramente a certe
rivendicazionio ~ ~n s~o assolutamente d'accordo, per esempio,
con la rivendicazione proposta qui, mi para, dal Presidente del-l'Associazione industriale e dal sindaco di Valva, cioè di sol_
lecitare'i1 ~tinistro per la pronta realizzazione del programma
viario che è stato contrabbandato come progetto speciale per le
zone interne& Deve essera chiaro: nelle prossime settimane la
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commissione parlamentare di vigilanza ~~r gli interventi a fa_
vore del Mezzogiorno e il comitato ~ regioni meridionali~

. . '. ~
~~ svolgeranno la discussione sulla elaborazio_
n~d;~J programma quinquennale di interventi nel Mezzogiorno przW:'~ i

<ij;ljL(,~ f\ vOStA Q..., ~ .' " ,~ legge 1830 ~este scelte~ rientreranno in quel pro_ ,
gramma. Dobbiamo' avere il coraggio di fare scelte prioritarie.
Noi abbiamo già detto che devono essere fondamentalmente quattro
£ grandi progetti di sviluppo del 11ezzogiorno:"

nprdista.
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.1) la ricerca e l'invasamento delle acque;
2)'la zootecnia;
3) la forestazione;
4) l'irrigazione.
Essi vanno integrati coni progetti di sviluppo regionali da
destinare prevalentemente ai settori agricoli: fruttieoltura,ecc.
lo ritengo che è bene che il dibattito faccia chiarezza su questò
punto, per sapere elletipo di visione abbiamo dello sviluppo Jel
Mezzogiorno. Questo 'è un punto !Ondamentale~a seconda qUe~tio_

\ ne riguarda le forze che possono favorire questo tipo di svilup_
po ! che possono poi far si che nel processo di riconversione ci
sia una diversadislocaziona dell'apparato p~oduttivo pid favo_
revole al Mezzogiorno. Ma, come'reatizziaminaèò? Queato non è

un £atto tecnico, è un fatto di schieramento di forze sociali e
di forze politiche ase sbagliamo su questo punto abbiamo già
perso la battaglia. Il pericolo è ancora una volta;quello di un
blocco industrialista al nord - basta guardare alla storia d'It~
liav~d è quello che certi gruppi imp~enditoriali dominanti, io
dò atto, non tutta la industria italiana, certi gruppi imprendi
totiali però, purtroppo, quelli dominanti, stanno riproponendo~
~.;:J.~';~~11L~;,~~;!:.~~ il blocco che si chiama volgarmente
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rioi dobbiamo comportarci in maniera da impedire che si coaguli

un blocco di questo genere. Ora io temo, che con certe formulazioni
e con certe impostazioni noi favoriamo invece questo risultato. Dal
punto di vista politico, in definitiva, quelle forze che non credono
che noi possiamo andare ad una vera rieonversione che apra una fase
nuova dello sviluppo del paese e quindi apre la fase della unifica_

Izione economica del paese. tendono a divéde~ i,compiti; si fa un
blocco nordista al nord e un blocco _~~ protestatario e

•sconfitto però, nel Mezzogiorno. lo credo che dmbbiamo cercare di
impedire che si verifichi questa situazione. E allora, n~n capisco
perchè ci si debba meravigliare e addirittura considerare un errore
che nello stesso giorno scioperino per le.stesse cose gli operai di
Torino e quelli di Napoli; gli operai de~ Piemonte e gli operai della
Campania. Ci sono interessi contrastanti? lo credo ch~ in ogni caso
quando si parla degli interessi contrastanti bisogna vedere se si
tratta di contrasti insolubili o, invece, se non si tratti solo di
punti di partenza differenti e quindi siano riassorbibili e unifica-bili in una prospettiva di diverso sviluppo. Certo, se noi accettuamo
lo svilùppo zero è chiaro che si va ad una frattura e allora ci sarà
1l"si salvi chi può~ Quello che dobbiamo avere chiaro è che se passa
la logica del "si salvi chi può" chi perde è il Mezzogiorno. Noi dob

.. -.- - --
biamo sapere che non abbiamo nessun interesse a determinare la logica'
del nsi salvi chi può". E allora perchè mettere l'accento su ciò che- ."-

divide la classe operaia del Nord dalle masse popolari meridionali.
invece di ricercare la convergenza; come i sindaca.ti .fanno, -cercando
anche di correggere, almeno in parte. errori ratti in passato! Noi dob_
biamo sollecitarli a superare rapidamente taluni ritardi, errori. in_

,
sufficienze e però anche le difficoltà ~ presenti nei loro compor. -
tamentireali. Dobbiamo at'testarci su questa posizione, ad esempio,
quando affrontiamo questioni come quella della mobilità della mano
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attra~erso una legge di questo tipo richiede stanziamenti di molte mi_
gliaia di miliardi;, se il meccanismo comincerà a funzionare, dopo un
anno ci accorgeremo che ci vorrà il rifinanziamento della legge, e noi
siamo d'accordo, a quel punto, a chiedere sacrifiç,iultermori al popo_
lo italiano per una poli tica che serva veramente a risanare, ad allar-~ ~

gat:e, a rinnovare l'apparato produttivo nazionale nel senso giusto •
.'Questodobbiamo intendereI) Gcco perchè diciamo no alla fiscalizzazio

, -ne massiccia e generalizzata e a tutte le altre pretese. Nel contempo
dobbiamo vedere come via.via/~~ superando certi tabu, C!i'a!!o

ll8i::s0É~ ~oido 6hè .L.~ebbiamo a:k~l ••k.•~b€ ai PI1lMicti=paMblcl =s~
.R.;'\-\.7V1.-1'o\J.A.vO

"'6Q1.e:~ f--ttJ!£z4]JzM;, ~~~ nel merito di cer.tequestioni che portano
veramente alla r~duzione del costo del lavoro, alla mobilità nel senso
giusto con tutte le garanzie e gli strumenti che queste garanzie deb_
bono offrire. ,0 _.

<?~~~t'
lo ho ~~ Questi mi sembrano i due punti fondamentali. Abbiamo

lo credo quindi che noi dobbiamo guardare con interesse alle inizi~
tive unitarie. Certo anche qui c'è un rischio, che io ho denunciato in
diverse sedi, quello che il testo della legge, come dice il prore Mi_

o nervin~ è, proclamat~r~o di intenzioni)Jo.L~. \jÒ&t'(M:~to_/v; ~,~. ~~C~/7~t \~L-~\\;ì.-l.-J ,o IJ..' • '"C(/

"",,,,,iilgliam'-iWcontratti,C<nA.-ILIL ~ . . . -, ;:--1
~~ !e~ge vogliamo introdu~~. l'itr esempio. una no~a che ~;~::a t I
alla Fiat come a tutti i grandi gruppi e'alle grandi imprese che han - i
no un capitale al di sopra di X e investimenti al di sopra di Y che - I

I',debbono present_~~~ CIPI (~uell'~u,torità che d,eeYEe.,essere poi attre!.
zata e.munita di~tere ..l!.-r oLt ~4~~ che qui sono
state giustamente sollecitat~e che noi eondividiamof) di presentare
,unprogramma complessivo per tutto il territorio nazionale nel quale
Jb[z dovrà dire cosa intende fare. E' li che si farà la battaglia, li
decideremo se dargli i contributi o non darglieli e saranno alcuni ca

' . ~ -
si esemplari che decideranno se si-andrà in un senso o in un altro.
Ma questo cosa significa? Che dobbiamo disporre di grandi fondi? Non
c'à dubbio. Dobbiamo sapere che una riconversione che sia finanziata
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avuto.qui l'occasione, mi para importante, per focalizzare ancora
quali sono le questioni aperte. Legge d. riconversione, legge sul
Mezzogiornp, programma agricolo-alimentare, altri programmi setto_
riali, tutti insieme ci fanno vedere che tipo di sviluppo noi pro-
poniamo. 1'1aoccorre anche la gxmm consapevolezza~ ~ ",,!II!II~
che in ogni comprensorio, in ogni regione dobbiamo fare delle acel-
te prioritarie. E' una grande battaglia politica che dobbiamo deter_
minare e condurre. In questo senso certamente non è secondaria la
questione del tipo didirezionepolitiea che può garanti~e un proces_
alÌì 4i questo genere. Ma non è questa la sede per'affront~ C?~
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